SABATO SACRAMENTALE
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo
Carissimo/a,
Riflettiamo su questo inno cristologico della Lettera agli Efesini, partendo da alcuni grandi enunciati in esso contenuti e che riguardano Cristo Signore. Mettiamoli in evidenza tutti. Una verità deve essere detta fin dal principio: come ogni sorgente di vita sulla terra: vegetale e animale, non può esistere senza l’acqua, così nessun uomo può esistere nella verità del suo essere creato da Dio senza Cristo. Per l’uomo Cristo è infinitamente più che l’acqua per la vita. 
L’inno preso in esame in questa breve riflessione lo attesta con ogni evidenza. Da questa verità se ne deve trarre un’altra: sono in grande errore tutti coloro che propongono e proclamano un Dio senza Cristo. Come non c’è vita senza acqua, così non c’è verità umana senza Cristo. Cristo è la verità dell’umanità, la sua vera vita, più che l’acqua per tutte gli esseri viventi. 

Noi siamo credenti: Credenti in Cristo. Cristo è l’acqua che dona vita alla vera fede. È fede imperfetta o addirittura falsa quella che pretende di andare a Dio senza Cristo Gesù. La benedizione è vita, pienezza di vita: Dio ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. Dio non benedice se non in Cristo, per mezzo di Lui, in Lui. È Cristo la benedizione di Dio per l’intera umanità. Dove Cristo è rifiutato, la benedizione di Dio viene rifiutata. Siamo stati scelti in Cristo: In lui ci ha scelti prima della creazione. Non solo siamo stati scelti in Cristo, siamo stati scelti per essere in Lui, con Lui, per Lui. Per formare con lui una sola vita. La scelta di Dio è la nostra elevazione a suoi figli: A essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo. Siamo figli nel Figlio, figli in Cristo Gesù, Figlio Unigenito del Padre. Fuori di Cristo Signore non vi è alcuna vera figliolanza di adozione. È verità. 
Noi siamo tutti peccatori. Solo in Cristo, per Cristo, con Cristo passiamo dal peccato alla grazia:   Di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. La grazia di Dio non viene all’uomo se non in Cristo. Tutta la vita di Dio viene a noi nella vita, per la vita, con la vita del suo Figlio diletto. Questa grazia è gratuita per noi, non è gratuita per il Padre celeste: In lui, mediante il suo sangue. Questa grazia è costata a Dio la morte in croce del suo diletto Figlio. Cristo Gesù. Quando venne a noi questa grazia? Nella pienezza dei tempi: Secondo la benevolenza che in lui si era proposto per il governo della pienezza dei tempi. Dove Cristo non vive, lì non c’è governo della pienezza del tempo. Si vive in un tempo non pieno, non vero, non santo. Dio ha stabilito Cristo Gesù quale nuovo capo della sua creazione: Ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra. Non è più Adamo il capo. Capo è Cristo. Tutta la creazione deve essere ricondotta a Lui. Non solo l’uomo, ma ogni cosa esistente, creata dal Padre deve accogliere Gesù come suo vero capo. 
Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, ai santi che sono a Èfeso credenti in Cristo Gesù: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo. Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per il governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto,  avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria (Ef 1,1-14). 
L’uomo non vive soltanto sulla terra. La sua vocazione è all’eternità. Non c’è eredità divina se non in Cristo: In lui siamo stati fatti anche eredi. L’eredità è del Figlio. In Cristo diveniamo veri figli di Dio e abbiamo diritto all’eredità eterna. In Cristo è la nostra vera speranza: Noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. In Cristo è anche il sigillo dello Spirito Santo: In lui anche voi avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo. Tutto è da Cristo. Niente è senza di Lui. Cristo è il dono di Dio all’umanità. È la nuova acqua della vita, la sorgente vera di ogni salvezza. Escludere Cristo è distruggere la fonte della vita. È condannarsi ad una sicura morte eterna.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera fede in Gesù Signore. 
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